
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 489 

presentata in data 6 giugno 2022 

 a iniziativa dei Consiglieri Bora,Mastrovincenzo, Carancini, Biancani, Casini, Cesetti, 
Mangialardi, Vitri 

 Finanziamento ai servizi socio-educativi nei periodi extrascolastici (Centri estivi) 

  a risposta orale 

 

 

PREMESSO CHE 

  

- I centri estivi rappresentano un importante momento di formazione per i minori di età compresa 

tra 3 e 18; 

- la Regione, in virtù di questo ruolo strategico riconosciuto ai centri estivi, da anni finanzia la 

realizzazione degli stessi attraverso risorse destinate agli Ambiti Territoriali Sociali; 

 

 

VISTO CHE 

- Attraverso la DGR n. 662 del 30 maggio 2022 sono stati stabiliti i criteri e le modalità per l’asse-

gnazione di fondi regionali destinati agli Enti capofila degli Ambiti Territoriali Sociali per il conso-

lidamento della rete dei servizi socio-educativi per l’infanzia, l’adolescenza e il sostegno alle fun-

zioni educative e genitoriali, stanziando € 500.000,00 per l’annualità 2022; 

 

 

CONSIDERATO CHE 

- L’assegnazione delle risorse arriva con grave ritardo rispetto allo scorso anno, quando fu deli-

berata oltre un mese prima (attraverso la DGR n. 503 del 26/04/2022), tempistica che aveva dato 

maggior  agio per l’organizzazione e la comunicazione dei centri estivi stessi. 

 

- Il finanziamento regionale è ripartito per il 30% in maniera uniforme tra i 23 Ambiti Territoriali 

Sociali mentre il restante 70% è ripartito in proporzione al totale della popolazione residente di 

età 0-18 anni nei Comuni dell’Ambito, secondo la più recente fonte ISTAT disponibile. 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

 

SI INTERROGA 

 

Il Presidente e la Giunta Regionale per sapere: 

- quali sono i motivi del palese ritardo nello stanziamento dei fondi, che tanti disagi ha creato nelle 

famiglie. 

- se è stata verificata la possibilità di integrare questi fondi con le risorse del FSE relative alla 

conciliazione tempi di vita e di lavoro. 

- se è stata valutata la possibilità di prevedere una quota parte premiale per progetti innovativi, al 

fine di qualificare maggiormente i servizi. 


